
Il Po a Boretto durante una fase di piena

◗ LUZZARA

Per garantire maggior decoro
nelle piazze e nelle strade di Luz-
zara, la gestione totale della puli-
zia del territorio e della raccolta
rifiuti è stata affidata a Sabar.

Oltre al ritiro dell’immondizia
dai cassonetti e alla gestione del-
le isole ecologiche, Sabar garan-
tirà ora la presenza giornaliera
di un operatore che si occuperà
di pulire le vie, svuotare i cestini
e, non ultimo, raccogliere i rifiu-
ti dei mercati settimanali.

Da lunedì anche gli ambulan-
ti dovranno impegnarsi nella
raccolta differenziata: carta, car-
tone,plastica, legno e umido do-
vranno essere portati nei racco-
glitori che Sabar metterà a dispo-

sizione nel giorno di mercato. Il
“porta a porta” invece, partirà,
secondo una scelta precedente-
mente maturata dall’ammini-
strazione, tra il 2015 e 2016.

«Questo nuovo servizio di ge-
stione della pulizia strade darà

maggior decoro al paese – spie-
ga il sindaco Andrea Costa – ma
non ribaltiamo le responsabili-
tà. Se le vie e le aree ecologiche
sono a volte impresentabili, la
colpa è di chi getta le immondi-
zie fuori dai cestini e dai casso-
netti, non degli operatori che
non riescono a essere costante-
mente presenti in ogni luogo».
Per aiutare a mantenere pulito il
comune di Luzzara, infine, sono
stati attivati un numero di telefo-
no (0522-657569) e una mail
(servizi@sabar.it ), che serviran-
no per raccogliere le richieste di
intervento. Nelle zone più
“sensibili” saranno inoltre instal-
late delle telecamere per indivi-
duare che getta i rifiuti fuori dai
cassonetti.

Escavazioni abusive nel Po
le pene sono definitive
Boretto: confermate in Cassazione le condanne al capitano e ai tre marinai
La moderata soddisfazione di Legambiente: «Troppe inchieste ancora ferme»
◗ BORETTO

Sono state confermate anche in
cassazione le condanne a un an-
no di reclusione per il capitano
e tre marinai della ditta Terrac-
qua di Viadana (Mantova) bloc-
cati al rientro dal “prelievo” in
fiume sulla motonave “Franca
B.” (imbarcazione di proprietà
della ditta Bacchi di Boretto, ri-
conosciuta estranea al procedi-
mento, ma in uso all’azienda
mantovana) avvenuto nella not-
te fra il 26 e il 27 novembre 2003.

La sentenza – giunta al termi-
ne di un iter giudiziario partito
nel 2008 – è stata pronunciata
mercoledì scorso, e ha confer-
mato che quelle 300 tonnellate
di sabbia furono estratte abusi-
vamente dall’alveo del Po.

Gli imputati erano il 44enne
Doriano Crepaldi di Taglio di Po
(Rovigo), il 49enne Filippo Bo-
nafè di Boretto, il 43enne Miche-
le Tofanello di Revere (Manto-
va) e il 50enne Giancarlo Bernar-
diello di Trecenta (Rovigo).

Quella notte fu decisivo l’ap-
postamento di quasi 7 ore della
guardia forestale, della polizia
municipale di Guastalla e dei ca-
rabinieri di Boretto. Ci sono vo-

luti molti anni per arrivare a una
conclusione della vicenda: il
processo è stato fatto ripartire
da zero a causa di forti incon-
gruenze che erano emerse dalla
ricostruzione dell’episodio in-
criminato. Venne accertato che
le manette scattarono cinque
minuti dopo l’ormeggio della
motonave e non dopo quasi
un’ora, come inizialmente ipo-
tizzato. Questo errore di valuta-

zione venne sottolineato dalla
corte di cassazione e portò a far
ricominciare il processo nel
2008.

«Finalmente – dichiara Massi-
mo Becchi presidente di Legam-
biente Reggio Emilia – si è arri-
vati alla fine di uno dei tanti filo-
ni di indagine sulle escavazioni
di sabbia abusive dal letto del
Po, probabilmente responsabili
anche di parte del dissesto del

fiume, che ha visto negli anni
un abbassamento del letto mol-
to marcato, proprio a causa del
minor apporto di materiale soli-
do verso valle. Purtroppo – pro-
segue il presidente – non possia-
mo essere soddisfatti di come
sono finite le altre inchieste sul-
le escavazioni, che sono state ar-
chiviate o non ancora iniziate,
vanificando il lavoro degli orga-
ni di polizia giudiziaria e di tutti
coloro che hanno creduto nel ri-
torno della legalità sul fiume.
Per questo chiediamo anche un
incontro al procuratore capo di
Reggio, per far luce su tutte le in-
chieste che erano nella disponi-
bilità del pubblico ministero Pa-
dula e di altri pm, ora non più in
forza alla procura reggiana, in
modo da evitare che la prescri-
zione sia l’epilogo di queste vi-
cende. Il tema della legalità in
campo ambientale rimane
all’ordine del giorno, come mo-
strano i dati del dossier ecoma-
fie presentato solo pochi giorni
fa, con 837 infrazioni accertate
in un anno in Emilia-Romagna
e la nostra associazione si batte
per contrastare questi reati, sia
in fase di denuncia che nelle se-
di giudiziarie».  (a.v.)

◗ LUZZARA

Fare sport in palestra, d’estate,
è quasi una tortura. Se a que-
sto si aggiunge che, in tempo
di crisi, è diventato sempre più
difficile andare in vacanza fuo-
ri città, si capisce che il Comu-
ne di Luzzara ha avuto un’idea
davvero brillante.

La golena e i parchi pubbli-
ci, infatti, verranno usati fino a
settembre come palestre a cie-
lo aperto: in questo modo si
potrà fare movimento e stare
in compagnia godendo di uno
splendido paesaggio naturale.

All’interno del programma
di attività sportive proposte
dall’amministrazione comu-
nale, intitolato per l’occasione
“Fitness all’aperto”, compaio-
no lezioni di zumba, tiro con
l’arco, total body e pilates.

Il costo della partecipazione

è di soli 5 euro a lezione.
Le attività si svolgono al par-

co di via Panagulis, al Lido Po,
al parco di Casoni e all’agrituri-
smo Corte Giardino, dal lune-
dì alla domenica. Il calendario
completo è disponibile sul sito
www.comune.luzzara.re.it.

Continua, inoltre, l’espe-
rienza del gruppo di cammino
di Luzzara: costituitosi a fine
marzo, si ritrova sotto la torre
ogni lunedì e mercoledì dalle
18.45 alle 19.45. L’idea è pia-
ciuta anche ai casonesi che,
ora, si trovano nel piazzale del-
la chiesa il lunedì e il giovedì al-
le 19,per camminare insieme.
Prosegue anche lo sviluppo
delle piste ciclabili in golena:
presto saranno aperti otto
nuovi percorsi, di diversa diffi-
coltà, che verranno adeguata-
mente pubblicizzati e segnala-
ti con apposita cartellonistica.

luzzara

Da giugno fino a settembre
sport e fitness in golena

Un esempio di lezione di pilates a cielo aperto nella golena di Luzzara

luzzara

Sabar ora pulisce anche le strade
Attivato un numero di telefono per le richieste d’intervento

Il sindaco Andrea Costa

◗ GUASTALLA

Novità dal Cfp Bassa Reggia-
na: iniziano i corsi di cucina. Il
primo appuntamento della
rassegna è in calendario mer-
coledì 9 luglio al centro sociale
Primo Maggio. Alle 19 Flavio
Borghi, titolare della Butega
ad Franton, rinomato forno in
via Prampolini a Guastalla, ter-
rà il “Corso per imparare a cu-
cinare le verdure di stagione”.
Durante la lezione teorico-pra-
tica si conosceranno le nume-
rose possibilità per realizzare
ricette gustose con le verdure
che offre l’orto in estate, le loro

caratteristiche, le diverse tecni-
che di preparazione per esal-
tarne il sapore e i segreti per
creare piatti bellissimi in mo-
do semplice. Il tutto accompa-
gnato dalla degustazione a fi-
ne serata. I posti sono limitati,
per cui si consiglia di prenota-
re fin d’ora e non oltre il 7 lu-
glio. Il costo è di 55 euro. La se-
rata si farà con un minimo di
10 partecipanti. La quota com-
prende la degustazione delle
preparazioni a fine serata.

Info: Cfp Bassa Reggiana
0522 835217-73 www.cfpbr.it
e.alessandri@cfpbr.it oppure
artoni@cfpbr.it.  (m.p.)

guastalla

Cominciano i corsi di cucina
il 9 luglio la prima serata

◗ CASTELNOVOSOTTO

Si terrà stamani il funerale di
Gabriele Benassi, il 48enne di
Castelnovo Sotto che ha perso
la vita sabato scorso in seguito
a un incidente stradale tra Par-
ma e Sorbolo. Il magistrato
parmense ha concesso il nulla
osta e si potrà così procedere
con il rito funebre.

Oggi alle 9 il feretro sarà tra-
sferito alla chiesa parrocchiale
di Castelnovo Sotto, dove alle
9.45 si svolgerà il funerale.

La cerimonia si concluderà
nel cimitero comunale di Ca-
stelnovo Sotto.

CASTELNOVO SOTTO

Stamani l’addio
al 48enne
Gabriele Benassi
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